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LA POLEMICA 
Sul moto ondoso si consuma lo strappo con il commissario.

Reberschegg: «Informati solo grazie ai giornali»
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«Non sappiamo nulla del traffico acqueo. Le uniche notizie che abbiamo sono quelle che leggiamo sui giornali». Fabrizio Reberschegg (nella foto), capogruppo dei Verdi, vicepresidente della municipalità del centro storico e delegato all'urbanistica e al commercio, non nasconde la sua contrarietà sul silenzio dell'amministrazione comunale in merito al documento prodotto dalla municipalità, che proponeva delle osservazioni e critiche al piano del traffico acqueo. «Non abbiamo mai avuto alcuna comunicazione dal commissario al traffico acqueo - continua Reberschegg - Abbiamo ripetutamente chiesto di essere invitati ai tavoli di concertazione ma non abbiamo mai avuto alcuna risposta, nè formale nè informale. È paradossale se pensiamo che entro la fine dell'anno dovremmo avere la competenza sugli spazi acquei, ma l'amministrazione evidentemente reputa che significhi solo assegnazione dei posti. Personalmente mi preoccupa che con questa amministrazione su un argomento così fondamentale per il centro storico non sia passato per l'anticamera di Michele Vianello l'ipotesi di chiamarci e parlare al di fuori della presentazione formale del piano. E mi preoccupa che sul fronte di San Zaccaria e Tronchetto non abbiamo ancora visto le piante se non quelle pubblicate sui giornali».Ma le mancate risposte sul piano del traffico sono solo la goccia che fa traboccare il vaso, quasi a dire che la Municipalità non viene presa in considerazione da Ca' Farsetti. «Abbiamo votato un documento sul piano che esprimeva alcune ipotesi di lavoro concreto, dando anche un giudizio negativo sul riordino di San Zaccaria - aggiunge Reberschegg - Concordo con l'opposizione che la municipalità non può andare avanti così». Dello stesso parere anche il capogruppo di An, Pietro Bortoluzzi. «Magari a settembre andremo a gestire i posti acquei ma su un piano che non abbiamo concordato», commenta. Più clemente si dimostra invece il presidente Enzo Castelli, secondo cui la nuova stesura del piano, che dovrebbe essere presentata in commissione da Vianello fra una decina di giorni, ha accolto alcune osservazioni avanzate dalla municipalità. «Non è che non ci hanno risposto - dice - Il problema è capire se le risposte sono sufficienti. Sicuramente preferisco la seconda stesura rispetto alla prima ma ci sono ancora mille dubbi. In ogni caso, prima di parlare mi riservo di ascoltare la presentazione».
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